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Circolare  n.  9

Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  

Ai  Responsabili delle Agenzie 

Ai Coordinator i generali,  cent rali e 

   terr itor iali  delle Aree dei professionist i  

Al  Coordinatore generale,  ai  coordinator i 

   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  

   dell'Area m edico legale 

E, per  conoscenza, 

Al Presidente 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

I ndir izzo 

   di Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 

   all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali

Allegat i n.1

OGGETTO: Determ inazione  per  l'anno 2 0 2 0  del lim ite  m inim o di ret r ibuzione
giornaliera  ed  aggiornam ento  degli  a lt r i  valori per  il  calcolo di tut te
le  contr ibuzioni dovute  in  m ateria  di previdenza ed  assistenza
sociale  per  la  generalità  dei lavoratori  dipendent i

SOMMARI O: Con  la presente circolare l’I st ituto com unica, relat ivam ente all’anno 2020,  i
valor i del m inim ale di ret r ibuzione giornaliera,  del m assim ale annuo della
base cont r ibut iva e pensionabile,  del lim ite per  l’accredito dei cont r ibut i
obbligator i e figurat ivi,  nonché gli alt r i valor i per  il  calcolo  delle cont r ibuzioni
dovute in m ateria di previdenza e assistenza sociale per  la generalità dei
lavorator i  dipendent i  iscr it t i  alle gest ioni pr ivate e pubbliche.
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spet tacolo  con cont rat to a  tem po determ inato
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11.3.  Precisazioni
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12.1.  Precisazioni
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12.3.  Ret r ibuzione annua concedibile r ifer ita al  congedo st raordinario di cui all’art icolo 42,
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13.  Regolar izzazione relat iva al  m ese di gennaio 2020
 
 
 

1 .  Minim ali di ret r ibuzione giornaliera  per  la  generalità  dei lavoratori

dipendent i

 
Per  la generalità dei lavorator i  la  cont r ibuzione previdenziale e assistenziale non  può essere
calcolata su  im ponibili  giornalier i  infer ior i a  quelli  stabilit i  dalla legge.  Più precisam ente,  la
ret r ibuzione da assum ere ai  fini cont r ibut ivi deve essere determ inata nel r ispet to delle
disposizioni  vigent i in  m ateria di ret r ibuzione m inim a im ponibile (m inim o cont rat tuale)  e
di m inim ale di ret r ibuzione giornaliera stabilito dalla legge.
 
Con  r iguardo al  cosiddet to m inim o cont rat tuale si r icorda che,  secondo quanto disposto
dall’art icolo 1, com m a 1, del D.L. n. 338/ 1989,  convert ito dalla L.  n. 389/ 1989,  “ la  ret r ibuzione
da assum ere com e base per  il  calcolo  dei cont r ibut i di previdenza ed assistenza sociale non
può essere infer iore all' im porto delle ret r ibuzioni  stabilito da leggi,  regolam ent i,  cont rat t i



collet t iv i,  st ipulat i dalle organizzazioni sindacali m aggiorm ente rappresentat ive su  base
nazionale,  ovvero da accordi collet t iv i  o  cont rat t i individuali,  qualora ne derivi una ret r ibuzione
d'im porto superiore a quello  previsto dal cont rat to collet t ivo” .
 
I n forza della predet ta norm a,  anche i  dator i di lavoro non  aderent i,  neppure di fat to,  alla
disciplina collet t iva posta in essere dalle citate organizzazioni sindacali,  sono obbligat i,  agli
effet t i  del versam ento delle cont r ibuzioni previdenziali ed  assistenziali,  al  r ispet to dei
t rat tam ent i  ret r ibut ivi stabilit i  dalla citata disciplina collet t iva.  Per  t rat tam ent i  ret r ibut ivi si
devono intendere quelli  scaturent i dai vari  ist itut i  cont rat tuali  incident i  sulla m isura della
ret r ibuzione.
 
I nolt re,  si r ibadisce che con norm a di interpretazione autent ica il  legislatore ha precisato che
“ in  caso di pluralità di cont rat t i collet t iv i  intervenut i per  la m edesim a categoria,  la ret r ibuzione
da assum ere com e base per  il  calcolo  dei cont r ibut i previdenziali e assistenziali  è quella
stabilita dai cont rat t i collet t iv i  st ipulat i dalle organizzazioni sindacali dei lavorator i  e dei dator i
di lavoro com parat ivam ente più rappresentat ive nella categoria"  (art .  2, com m a 25,  L.  n.
549/ 1995) .
 
Com e prem esso,  nella determ inazione della ret r ibuzione m inim a ai  fini cont r ibut ivi si deve
tenere conto anche dei “m inim ali  di ret r ibuzione giornaliera stabilit i  dalla legge” .
 
I nfat t i,  il  reddito da assogget tare a cont r ibuzione,  iv i  com preso il  m inim ale cont rat tuale di cui
al  citato art icolo 1, com m a 1, del D.L. n. 338/ 1989,  deve essere adeguato,  se infer iore,  al
lim ite m inim o di ret r ibuzione giornaliera,  che ai  sensi  di quanto disposto dall’art icolo 7, com m a
1, secondo periodo, del D.L. n. 463/ 1983,  convert ito dalla L.  n. 638/ 1983 (com e m odificato
dall’art .  1, com m a 2, del D.L. n. 338/ 1989,  convert ito dalla L.  n. 389/ 1989)  non  può essere
infer iore al  9,50%  dell’im porto del t rat tam ento m inim o m ensile  di pensione a carico del Fondo
pensioni lavorator i  dipendent i  in  vigore al  1°  gennaio di ciascun anno.
 
I n applicazione delle previsioni  di cui al  predet to art icolo 7  del D.L. n. 463/ 1983,  anche i  valor i
m inim i  di ret r ibuzione giornaliera già stabilit i  dal legislatore per  diversi set tor i,  r ivalutat i
annualm ente in relazione all'aum ento dell' indice m edio del costo della vita (cfr .  D.L. n.
402/ 1981,  convert ito dalla L.  n. 537/ 1981) , devono essere adeguat i  al  lim ite m inim o di cui al
predet to art icolo 7, com m a 1, del D.L. n. 463/ 1983,  se infer ior i al  m edesim o.
 
Considerato che,  nell'anno 2019,  la variazione percentuale ai  fini della perequazione
autom at ica delle pensioni,  calcolata dall'I stat ,  è stata pari allo 0 ,5 % [ 1] ,  si r iportano nelle
tabelle A e B (cfr .  Allegato n. 1)  i  lim it i di ret r ibuzione giornaliera r ivalutat i,  a  valere dal
periodo di paga in corso al  1°  gennaio 2020.  Tali  lim it i,  secondo quanto innanzi precisato,
devono essere ragguagliat i  a  €  4 8 ,9 8  (9,5%  dell' im porto del t rat tam ento m inim o m ensile  di
pensione a carico del Fondo pensioni lavorator i  dipendent i  in  vigore al  1/ 1/ 2020,  pari a  €
5 1 5 ,5 8  m ensili)  se di im porto infer iore.
 
  

Anno 2 0 2 0 Euro

Trat tam ento  m inim o m ensile  di pensione  a  carico del FPLD 5 1 5 ,5 8

Minim ale  di ret r ibuzione  giornaliera  ( 9 ,5 % ) 4 8 ,9 8

 
Si  ram m enta,  da ult im o, che non  sussiste l’obbligo di osservare il  m inim ale di ret r ibuzione ai
fini cont r ibut ivi in  caso di erogazione da parte del datore di lavoro di t rat tam ent i  integrat ivi  di
prestazioni  m utualist iche d’im porto infer iore al  predet to lim ite m inim o[ 2] .
 
Quanto innanzi precisato in generale in ordine alla ret r ibuzione m inim a im ponibile ai  fini del
versam ento della cont r ibuzione previdenziale I VS e assistenziale vale anche con r ifer im ento ai
lavorator i  di società ed organism i cooperat ivi di cui al  D.P.R.  n. 602/ 1970[ 3]  e ai  lavorator i
soci delle cooperat ive sociali  (art .  1, com m a 1, let t .  a) ,  della L.  n. 381/ 1991)e di alt re
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cooperat ive per  le quali  sono stat i adot tat i  i  decret i  m inister iali ai  sensi  dell’art icolo  35  del
D.P.R.  n. 797/ 1955 (T.U. sugli assegni fam iliar i)  [ 4] .
 
 

2 .  Minim ale  di ret r ibuzione per  il personale iscrit to  a l  Fondo volo

 
I n vir tù di quanto disposto dall’art icolo 1, com m i 1 e 10,  del D.lgs n. 164/ 1997 e ss.m m .ii. ,  per
il  personale di volo dipendente da aziende di navigazione aerea (Fondo Volo) ,  la ret r ibuzione
im ponibile ai  fini cont r ibut ivi deve essere determ inata ai  sensi  dell’art icolo  12  della L.  n.
153/ 1969 e nel r ispet to delle disposizioni  in m ateria di m inim o cont rat tuale di cui all’art icolo 1,
com m a 1, del D.L. n. 338/ 1989,  convert ito dalla L.  n. 389/ 1989.
 
I l  predet to decreto legislat ivo prevede,  inolt re,  che in assenza di cont rat t i collet t iv i  nazionali  di
lavoro,  i  lim it i m inim i  di ret r ibuzione im ponibile ai  quali  fare r ifer im ento siano quelli  stabilit i
per  ciascuna categoria professionale interessata con decreto del Minist ro del Lavoro e che a tali
lim it i debbano essere,  com unque, adeguate le ret r ibuzioni  cont rat tuali  che r isult ino infer ior i
agli stessi.  Det t i  lim it i m inim i,  per  ciascuna categoria professionale del personale iscr it to  al
Fondo,  sono stat i stabilit i  con D.M.  21/ 07/ 2000[ 5] .
 
I n ogni  caso,  la ret r ibuzione im ponibile ai  fini cont r ibut ivi del personale iscr it to  al  Fondo Volo,
determ inata secondo i  predet t i cr iter i,  non  può essere infer iore al  lim ite m inim o di ret r ibuzione
giornaliera che,  per  l’anno 2020,  è pari a  €  4 8 ,9 8 .
 
 

3 .  Minim ale  contr ibut ivo  per  le  ret r ibuzioni  convenzionali in genere

 
Ai  fini dell’individuazione del lim ite m inim o di ret r ibuzione giornaliera per  le ret r ibuzioni  in
argom ento,  si deve fare r ifer im ento a quanto disposto dall’art icolo 1, com m a 3, del D.L. n.
402/ 1981,  convert ito dalla L.  n. 537/ 1981,  con il  quale il  legislatore ha fissato  per  i  salar i m edi
convenzionali la  m isura di det ta ret r ibuzione m inim a,  da r ivalutare ai  sensi  di quanto disposto
dall’art icolo 22,  com m a 1, della L.  n. 160/ 1975 in relazione all’aum ento dell’indice m edio del
costo della vita.  Tenuto conto della variazione dell’indice dei prezzi al  consum o per  le fam iglie
di operai e im piegat i calcolato dall’I stat ,  il  lim ite m inim o di ret r ibuzione giornaliera per  le
ret r ibuzioni  convenzionali in  genere[ 6]  è pari,  per  l’anno 2020,  a  €  2 7 ,2 1 .
 

Anno 2 0 2 0 :  ret r ibuzioni  convenzionali in  genere Euro

Retr ibuzione  giornaliera  m inim a 2 7 ,2 1

 
 

3 .1 .  Retr ibuzioni  convenzionali per  gli  equipaggi delle  navi  da  pesca  ( L.  n.

4 1 3 / 1 9 8 4 )

 
Per  quanto at t iene agli equipaggi  delle navi da pesca disciplinat i  dalla L.  n. 413/ 1984,  si
ram m enta che,  stante la natura convenzionale dei salar i m inim i  garant it i,  determ inat i ai  sensi
dell’art icolo  13,  com m a 2, il  lim ite m inim o di ret r ibuzione giornaliera al  quale fare r ifer im ento
ai  fini cont r ibut ivi è quello  di cui all’art icolo 1, com m a 3, del citato D.L. n. 402/ 1981,  convert ito
dalla L.  n. 537/ 1981,  pari per  l’anno 2020  a €  2 7 ,2 1 ,  alla stessa st regua di quanto previsto
per  le alt re categorie di lavorator i  per  le quali  sono fissate ret r ibuzioni  convenzionali.
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L’operat ività di det to m inim ale non  esclude, com unque, l’applicazione dei m inim ali  di
ret r ibuzione,  di cui alle tabelle A e B allegate al  citato D.L. n. 402/ 1981,  qualora quest i
r isult ino superior i al  m inim ale sopra specificato per  le ret r ibuzioni  convenzionali (cfr .  circolar i n.
66/ 2007  e n. 179/ 2013,  par.  5.1, let t .  a) .  
 
 

3 .2 .  Retr ibuzione  convenzionale  per  i pescatori  della  piccola  pesca

m arit t im a  e  delle  acque  interne associat i in cooperat iva  ( L.  n.  2 5 0 / 1 9 5 8 )

 
Per  i  soci delle cooperat ive della piccola pesca di cui alla L.  n. 250/ 1958,  il  cui im ponibile
cont r ibut ivo è il  salar io convenzionale m ensile  calcolato sulla base di 25  giornate fisse al  m ese,
r ivalutato annualm ente a norm a dell’art icolo  22,  com m a 1, della L.  n. 160/ 1975,  si fa presente
che,  per  l'anno 2020,  det ta ret r ibuzione convenzionale è fissata in €  6 8 0 ,0 0  m ensili  (27,21 x
25  gg.) .
                                                                                   

Anno 2 0 2 0 :  soci delle cooperat ive della piccola pesca Euro

Retr ibuzione  convenzionale  m ensile 6 8 0 ,0 0

 
 

3 .3 .  Lavoratori  a  dom icilio

 
Anche per  i  lavorator i  a  dom icilio,  in applicazione dell'art icolo  22  della legge n. 160/ 1975,  il
lim ite m inim o di ret r ibuzione giornaliera varia in relazione all'aum ento dell' indice m edio del
costo della vita calcolato dall’I stat .  Per  l’anno 2020,  tenuto conto della variazione del predet to
indice I stat ,  il  lim ite m inim o di ret r ibuzione giornaliera per  i  lavorator i  in  ogget to è pari a  €
2 7 ,2 1 [ 7] .  Det to lim ite deve essere,  com unque, ragguagliato a  €  4 8 ,9 8 [ 8] .
 
Si ram m enta che anche per  i  lavorator i  a  dom icilio t rova applicazione quanto previsto in
m ateria di m inim o cont rat tuale.
 
 

4 .  Minim ale  ai  fini contr ibut ivi  per  i rapport i  di lavoro  subordinato a  tem po

parziale

 
Anche per  i  rapport i di lavoro a tem po parziale t rova applicazione,  in m ateria di m inim ale ai  fini
cont r ibut ivi,  l'art icolo 1, com m a 1, del D.L. n. 338/ 1989,  convert ito dalla L.  n. 389/ 1989.  La
ret r ibuzione così determ inata deve,  peralt ro,  essere ragguagliata,  se infer iore,  a  quella
individuata dall’art icolo 11  del D.lgs n. 81/ 2015  che,  r iproponendo le previsioni  contenute
nell’abrogato art icolo 9  del D.lgs n. 61/ 2000,  fissa il  cr iter io per  determ inare un apposito
m inim ale di ret r ibuzione oraria  applicabile ai  fini cont r ibut ivi per  i  rapport i di lavoro a tem po
parziale[ 9] .
 
I n linea generale,  nell’ipotesi  di orar io  di 40  ore set t im anali  ( ipotesi  che r icorre,  di norm a,  per  i
lavorator i  iscr it t i  alle gest ioni pr ivate) ,  il  procedim ento del calcolo  per  determ inare la
ret r ibuzione m inim a oraria  è il  seguente:
 

€  48,98 x 6  / 40 =  €  7 ,3 5 .
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Qualora,  invece,  l’orar io norm ale sia di 36  ore set t im anali  ( ipotesi  che r icorre,  di norm a,  per  i
lavorator i  iscr it t i  alla Gest ione pubblica) ,  art icolate su  cinque giorni,  il  procedim ento del calcolo
è il  seguente:
 

€  48,98 x 5  / 36 =  €  6 ,8 0 .
 
 
 

5 .  Quota  di ret r ibuzione sogget ta  a ll'a liquota  aggiunt iva  dell’1 %

 
L’art icolo 3- ter  del D.L. n. 384/ 1992,  convert ito dalla L.  n. 438/ 1992,  ha int rodot to (a
decorrere dall’1/ 1/ 1993) ,  a  favore dei regim i pensionist ici  ai  quali  sono iscr it t i  i  lavorator i
dipendent i  pubblici e pr ivat i,  un’aliquota aggiunt iva a carico del lavoratore,  nella m isura di un
punto percentuale, sulle quote eccedent i  il  lim ite della pr im a fascia di ret r ibuzione
pensionabile[ 10] .  Det to cont r ibuto aggiunt ivo è dovuto nei casi in cui il  regim e pensionist ico di
iscr izione preveda aliquote cont r ibut ive a carico del lavoratore infer ior i al  10% .
 
Posto che la pr im a fascia di ret r ibuzione pensionabile è stata determ inata per  l'anno 2020  in €
4 7 .3 7 9 ,0 0 ,  l'aliquota aggiunt iva dell’1%  deve essere applicata sulla quota di ret r ibuzione
eccedente il  predet to tet to ret r ibut ivo che,  rapportato a dodici m esi,  è pari a  €  3.948,25,  da
arrotondare a €  3 .9 4 8 ,0 0 .  Si  ram m enta,  infat t i,   che ai  fini del versam ento del cont r ibuto
aggiunt ivo in quest ione deve essere osservato il  cr iter io della m ensilizzazione[ 11] .
 
 

Anno 2 0 2 0 Euro

Prim a  fascia  di ret r ibuzione  pensionabile  annua €  4 7 .3 7 9 ,0 0

I m porto m ensilizzato €  3 .9 4 8 ,0 0

 
Si  r icorda che la quota di ret r ibuzione eccedente la predet ta fascia e la relat iva cont r ibuzione
aggiunt iva devono essere r iportate dai dator i di lavoro che ut ilizzano la sezione
PosCont r ibut iva  del flusso Uniem ens, a  livello individuale,  nell’elem ento < Denuncia
I ndividuale> , < Dat iRet r ibut ivi> ,  < Cont r ibuzioneAggiunt iva> , < Cont r ib1PerCento> ,
< I m ponibileCt rAgg> ,  < Cont r ibAggCorrente> .  L’im ponibile della cont r ibuzione aggiunt iva è una
parte del valore indicato nell’elem ento < I m ponibile>  di < Dat i Ret r ibut ivi> .
 
Per  i  dator i di lavoro che ut ilizzano la sezione ListaPosPA il  valore del cont r ibuto relat ivo alla
cont r ibuzione aggiunt iva deve essere r iportato nell’elem ento < Cont r ib1PerCento> .  I l  valore
indicato in tale elem ento non  è com preso nell’elem ento < Cont r ibuto> .
 
 

6 .  Massim ale annuo della  base  contr ibut iva  e  pensionabile

 
I l  m assim ale annuo della base cont r ibut iva e pensionabile previsto dall'art icolo 2, com m a 18,
secondo periodo, della L.  n. 335/ 1995,  per  i  lavorator i  iscr it t i  successivam ente al  31/ 12/ 1995
a form e pensionist iche obbligator ie e per  coloro che optano per  la pensione con il  sistem a
cont r ibut ivo[ 12] ,  in base all' indice dei prezzi al  consum o per  le fam iglie di operai ed im piegat i
calcolato dall’I stat ,  è pari,  per  l'anno 2020,  a  €  103.055,49,  che arrotondato all’unità di euro è
pari a  €  1 0 3 .0 5 5 ,0 0 .
 

Anno 2 0 2 0 Euro
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Massim ale  annuo della  base  contr ibut iva 1 0 3 .0 5 5 ,0 0

 
La quota di ret r ibuzione eccedente il  predet to m assim ale e le relat ive cont r ibuzioni m inori
devono essere r iportate dai dator i di lavoro che ut ilizzano la sezione PosCont r ibut iva  del flusso
Uniem ens, a  livello individuale,  nell’elem ento < Denuncia I ndividuale> , < Dat iRet r ibut ivi> ,
< Dat iPart icolar i> ,  < EccedenzaMassim ale> , < I m ponibileEccMass> ,  < Cont r ibutoEccMass>  (cfr .
par.  10.3  e par.  11.3  della presente circolare per  le m odalità di esposizione degli elem ent i
ret r ibut ivi relat ivi all’eccedenza m assim ale dei sogget t i  iscr it t i  al  Fondo pensioni lavorator i  dello
spet tacolo  e al  Fondo pensioni sport ivi professionist i) .
L‘im ponibile eccedente il  m assim ale non  è com preso nell’elem ento < I m ponibile>  di < Dat i
Ret r ibut ivi> .
 
Per  i  dator i di lavoro che ut ilizzano la sezione ListaPosPA nel m ese in cui si verifica il
superam ento del m assim ale,  l’elem ento < I m ponibile>  della gest ione pensionist ica e della
gest ione credito dell’elem ento E0  deve essere valor izzato nel lim ite del m assim ale stesso,
m ent re la parte eccedente deve essere indicata nell’elem ento < I m ponibileEccMass>  della
gest ione pensionist ica e della gest ione credito.
Nell’elem ento < Cont r ibuto>  deve essere indicata la sola quota di cont r ibut i da versare in
r ifer im ento al  valore indicato nell’elem ento < I m ponibile>  della gest ione pensionist ica e della
gest ione credito.
I l  m assim ale opera anche ai  fini dell’aliquota aggiunt iva dell'1%  di cui all'art icolo 3- ter  del D.L.
n. 384/ 1992.
Nei  m esi successivi al  superam ento del m assim ale,  l’im ponibile sarà pari a  zero,  m ent re
cont inuerà ad essere valor izzato l’elem ento < I m ponibileEccMass> .
 
 

7 .  Lim ite  per  l'accredito dei contr ibut i  obbligatori e  figurat ivi

 
I l  lim ite di ret r ibuzione per  l'accredito dei cont r ibut i obbligator i e figurat ivi è fissato  nella
m isura del 40%  del t rat tam ento m inim o di pensione in vigore al  1°  gennaio dell'anno di
r ifer im ento (cfr .  art .  7, com m a 1, pr im o periodo, del D.L. n. 463/ 1983,  convert ito dalla L.   n.
638/ 1983,  m odificato dall'art .  1, com m a 2, del D.L. n. 338/ 1989,  convert ito dalla L.   n.
389/ 1989) .
 
Det to param etro,  rapportato al  t rat tam ento m inim o di pensione di €  5 1 5 ,5 8  per  l'anno 2020,
r isulta,  pertanto,  pari ad una ret r ibuzione set t im anale di €  2 0 6 ,2 3 .
 

Anno 2 0 2 0 Euro

Trat tam ento  m inim o di pensione 5 1 5 ,5 8

Lim ite  set t im anale  per  l’accredito dei contr ibut i  ( 4 0 % ) 2 0 6 ,2 3

Lim ite  annuale  per  l’accredito dei contr ibut i,  arrotondato all’unità  di euro
( * )

1 0 .7 2 4 ,0 0

( * )  I l  lim ite annuo è pari a  €  206,23  x 52
 
Si ram m enta che,  ai  sensi  del com binato disposto dell’art icolo  69,  com m a 7, della L.  n.
388/ 2000 e dell’art icolo  43,  com m a 3, della L.  n. 448/ 2001,  le disposizioni  di cui all’art icolo 7
del D.L. n. 463/ 1983,  m odificato dall'art icolo 1, com m a 2, del D.L. n. 338/ 1989,  convert ito
dalla L.  n. 389/ 1989,  non  si applicano, a  part ire dal 1°  gennaio 1984,  ai  lavorator i  della piccola
pesca m arit t im a e delle acque interne sogget t i  alla L.  n. 250/ 1958[ 13] .
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8 .  I m port i che  non concorrono a  form are  il reddito di lavoro  dipendente

 
Si  r iportano,  di seguito,  per  l’anno 2020  gli im port i degli elem ent i  ret r ibut ivi che,  sulla base di
quanto previsto dal D.lgs n. 314/ 1997 e dall’art icolo 51  del D.P.R.  n. 917/ 1986 (TUI R) [ 14] ,
non  concorrono alla determ inazione della ret r ibuzione im ponibile ai  fini cont r ibut ivi.
 

Anno 2 0 2 0 Euro

Valore delle prestazioni  sost itut ive delle som m inist razioni di vit to

rese in form ato cartaceo
rese in form a elet t ronica

 
I ndennità sost itut ive delle som m inist razioni di vit to ad addet t i ai  cant ier i edili,
a  st rut ture tem poranee o ad unità  produt t ive in zone prive di servizi  di r istorazione

 
 

4 ,0 0
8 ,0 0

5 ,2 9

Fringe benefit  ( tet to) 2 5 8 ,2 3

I ndennità di t rasferta intera I talia 4 6 ,4 8

I ndennità di t rasferta 2/ 3 I talia 3 0 ,9 9

I ndennità di t rasferta 1/ 3 I talia 1 5 ,4 9

I ndennità di t rasferta intera estero 7 7 ,4 7

I ndennità di t rasferta 2/ 3 estero 5 1 ,6 5

I ndennità di t rasferta 1/ 3 estero 2 5 ,8 2

I ndennità di t rasfer im ento I talia ( tet to) 1 .5 4 9 ,3 7

I ndennità di t rasfer im ento estero ( tet to) 4 .6 4 8 ,1 1

Azioni offerte ai  dipendent i  ( tet to) 2 .0 6 5 ,8 3

  
Con  specifico r ifer im ento ai  benefit  di cui al  com m a 3 dell’art icolo  51  del TUI R,  il  cui tet to è
fissato  in €  258,23,  si precisa che la legge di stabilità 2016  (L.  n. 208/ 2015)  ha previsto, al
fine di rendere più agevole la fruizione dei m edesim i, che l’erogazione di beni e servizi  da parte
del datore di lavoro possa avvenire m ediante docum ent i di legit t im azione,  in form ato cartaceo
o elet t ronico,  r iportant i un valore nom inale (cfr .  art .  51,  com m a 3-bis,  del D.P.R.  n.
917/ 1986) .
 
Per  la disciplina vigente in m ateria di determ inazione della ret r ibuzione im ponibile,  si r invia  alla
circolare n. 263/ 1997 e,  con part icolare r ifer im ento al  regim e dell’azionariato dei dipendent i,
alla circolare n. 123/ 2009,  nonché per  i  sogget t i  iscr it t i  alla Gest ione pubblica alla circolare n.
6/ 2014.
Si r icorda,  inolt re,  che negli  ult im i anni  le leggi di finanza pubblica,  at t raverso un intervento
sistem at ico nell’art icolo 51  del TUI R,  hanno r idefinito le erogazioni del datore di lavoro che
configurano il  cosiddet to “welfare aziendale” ,  am pliando le t ipologie di prestazioni,  le  som m e e
i  valor i che non  concorrono alla determ inazione della ret r ibuzione im ponibile.  Gli intervent i
citat i hanno interessato anche le ipotesi  in cui le m edesim e prestazioni,  le  som m e e i  valor i
siano percepit i o  godut i  dal dipendente,  per  sua scelta,  in sost ituzione delle ret r ibuzioni
prem iali (e delle som m e erogate sot to form a di partecipazione agli ut ili)  se r iconducibili  al
part icolare regim e fiscale agevolato int rodot to dall’art icolo 1, com m a 182 e seguent i,  della
legge n. 208/ 2015.   
  
  

9 .  Rivalutazione  dell’im porto a  carico del bilancio dello Stato per
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prestazioni di m aternità  obbligatoria

 
L’im porto dell’indennità di m aternità obbligator ia a  carico del bilancio  dello Stato,  di cui
all’art icolo 78  del D.lgs n. 151/ 2001 (cfr .  la  circolare n. 181/ 2002) , sulla base della variazione
dell’indice dei prezzi al  consum o per  le fam iglie di im piegat i e operai calcolato dall'I stat ,  è pari,
per  l’anno 2020,  a  €  2 .1 4 3 ,0 5 .
 
L’im porto dell’indennità di m aternità fino al  raggiungim ento del predet to im porto deve essere
riportato dai dator i di lavoro che ut ilizzano la sezione PosCont r ibut iva  del flusso Uniem ens, a
livello individuale,  nell’elem ento < Denuncia I ndividuale> , < Dat iRet r ibut ivi> ,  < Maternità> ,
< MatACredito> ,  < I ndMat1Fascia> .  La parte eccedente deve essere r iportata nell’elem ento
< I ndMat2Fascia> .
 

Anno 2 0 2 0 Euro

I m porto a  carico del bilancio dello  Stato per  prestazioni di m aternità
obbligatoria

2 .1 4 3 ,0 5

 
 

1 0 .  Lavoratori  dello spet tacolo: valori  per  il calcolo del contr ibuto  di

solidarietà,  dell’a liquota  aggiunt iva  dell’1 %  e  m assim ali  giornalier i

 
 

1 0 .1 .  Lavoratori  iscr it t i  a  form e  pensionist iche obbligatorie  dopo il

3 1 / 1 2 / 1 9 9 5

 
 
I l  cont r ibuto di solidarietà,  ai  sensi  dell’art icolo  1, com m a 14,  del D.lgs n. 182/ 1997 (nella
m isura del 5% ,  di cui 2,50%  a carico del datore di lavoro e 2,50%  a carico del lavoratore) ,  si
applica sulla parte di ret r ibuzione annua eccedente l’im porto del m assim ale annuo della base
cont r ibut iva e pensionabile di cui all’art icolo 2, com m a 18,  L.  n. 335/ 1995,  che sulla base
dell’indice I stat  è pari,  per  l’anno 2020,  ad €  1 0 3 .0 5 5 ,0 0  ( cfr .  precedente par.  6) .
 
L’aliquota aggiunt iva,  ai  sensi  dell’art icolo  3- ter  del D.L. n. 384/ 1992,  convert ito dalla L.  n.
438/ 1992 (1%  a carico del lavoratore) ,  si applica sulla parte di ret r ibuzione annua eccedente,
per  l’anno 2020,  l’im porto di €  4 7 .3 7 9 ,0 0 ,  che rapportato a dodici m esi è pari a  €  3 .9 4 8 ,0 0
(e sino al  m assim ale annuo di ret r ibuzione im ponibile pari a  €  1 0 3 .0 5 5 ,0 0 ) .  Si fa presente,
infat t i,  che ai  fini del versam ento del cont r ibuto aggiunt ivo deve essere osservato il  cr iter io
della m ensilizzazione (cfr .  la  circolare n. 7/ 2010, par.  3) .  Si precisa che l’applicazione di det to
cont r ibuto aggiunt ivo avverrà senza tenere conto del superam ento del tet to m inim o su  base
annua, pari,  per  l’anno 2020,  a  €  47.379,00,  posto che a fine anno,  in relazione al  cont r ibuto
versato  in eccesso,  sarà possibile effet tuare il  relat ivo conguaglio[ 15] .
 

1 0 .2 .  Lavoratori  già  iscrit t i  a  form e  pensionist iche obbligatorie  a l

3 1 / 1 2 / 1 9 9 5

 
 
I l  m assim ale di ret r ibuzione giornaliera im ponibile è pari a  €  7 5 1 ,0 0 .  Conseguentem ente,  le
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fasce di ret r ibuzione giornaliera ed i  relat ivi m assim ali  di ret r ibuzione giornaliera im ponibile
r isultano i  seguent i:
 

Anno 2 0 2 0

 

Fasce  di ret r ibuzione
giornaliera

Massim ale  di ret r ibuzione
giornaliera  im ponibile

Giorni di contr ibuzione
accreditat i

da  Euro ad Euro Euro

751,01    1.502,00    7 5 1 ,0 0         1

1.502,01    3.755,00    1 .5 0 2 ,0 0         2

3.755,01    6.008,00    2 .2 5 3 ,0 0         3

6.008,01    8.261,00    3 .0 0 4 ,0 0         4

8.261,01    10.514,00   3 .7 5 5 ,0 0         5

10.514,01   13.518,00   4 .5 0 6 ,0 0         6

13.518,01   16.522,00   5 .2 5 7 ,0 0         7

16.522,01           in  poi 6 .0 0 8 ,0 0         8

 

 
I l  cont r ibuto di solidarietà,  di cui all’art icolo 1, com m a 8, del D.lgs n. 182/ 1997 (nella m isura
del 5% ,  di cui 2,50%  a carico del datore di lavoro e 2,50%  a carico del lavoratore) ,  si applica
sulla parte di ret r ibuzione giornaliera eccedente il  m assim ale di ret r ibuzione giornaliera
im ponibile relat ivo a ciascuna delle fasce precedentem ente indicate.
 
L’aliquota aggiunt iva (1%  a carico del lavoratore)  si applica sulla parte di ret r ibuzione
giornaliera eccedente,  per  l’anno 2020,  l’im porto di €  1 5 2 ,0 0  e sino al  m assim ale di
ret r ibuzione giornaliera im ponibile relat ivo a ciascuna delle predet te fasce.  Si precisa che
l’applicazione di det to cont r ibuto aggiunt ivo avverrà senza tenere conto del superam ento del
tet to m inim o su  base annua, pari,  per  l’anno 2020,  a  €  4 7 .3 7 9 ,0 0 ,  posto che a fine anno,  in
relazione al  cont r ibuto versato  in eccesso,  sarà possibile effet tuare il  relat ivo conguaglio[ 16] .
 
 

1 0 .3 .  Precisazioni

 
Nel  ram m entare che l’I st ituto ha realizzato l’integrazione degli elem ent i  della dichiarazione
cont r ibut iva dei sogget t i  iscr it t i  al  Fondo pensioni lavorator i  dello spet tacolo  nell’am bito della
sezione PosCont r ibut iva del flusso Uniem ens dedicato alle aziende con dipendent i  (cfr .  la
circolare n. 154/ 2014 e il  m essaggio n. 5327/ 2015) ,  si fa presente che gli elem ent i  inform at ivi
relat ivi all’eccedenza dei m assim ali  ret r ibut ivi,  giornalier i  ovvero annui,  dovranno essere
valor izzat i,  a  livello individuale,  nell’elem ento < EccMassSpet  ( recante a sua volta  gli elem ent i
< I m pEccMassSpet> ,  < Cont rEccMassSpet>  e < Cont rSolidarietàSpet> ) .
 
 

1 0 .4 .  Massim ale giornaliero per  i contr ibut i  di m alat t ia  e  m aternità  dei

lavoratori  dello spet tacolo con contrat to a  tem po determ inato

 
 
I l  m assim ale giornaliero,  previsto dall’art icolo 6, com m a 15,  del D.L. n. 536/ 1987,  convert ito
dalla L.  n. 48/ 1988,  da prendere a r ifer im ento ai  fini del calcolo  della cont r ibuzione di
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finanziam ento dell’indennità econom ica di m alat t ia e di m aternità per  i  lavorator i  dello
spet tacolo  con cont rat to a  tem po determ inato,  è conferm ato,  per  l’anno 2020,  in €  6 7 ,1 4 .
 
 

Anno 2 0 2 0 Euro

Massim ale  giornaliero  per  i  contr ibut i  di m alat t ia  e  m aternità  dei lavoratori
dello  spet tacolo a  tem po determ inato

6 7 ,1 4

 
Com e già precisato nella circolare n. 154/ 2014,  alla quale si r invia,  nell’am bito del flusso
Uniem ens, l’eccedenza dell’im porto dei cont r ibut i di cui si t rat ta,  da conguagliare in quanto
l’aliquota di finanziam ento è stata applicata  su  un im ponibile m aggiore r ispet to a  quello  di
legge,  dovrà essere valor izzata,  per  i  cont r ibut i di m alat t ia,  nell’elem ento < MalACredAlt re>  con
il  codice R808  e,  per  i  cont r ibut i di m aternità,  nell’elem ento < MatACredAlt re>  con il  codice
R809.
 

1 1 .  Sport ivi professionist i: valori  per  il calcolo del contr ibuto  di solidarietà,

dell’a liquota  aggiunt iva  dell’1 %  e  m assim ali  giornalier i

                                                                                                   

1 1 .1 .  Sport ivi professionist i iscr it t i  a  form e  pensionist iche obbligatorie

dopo il 3 1 / 1 2 / 1 9 9 5

 
Posto che il  m assim ale annuo della base cont r ibut iva e pensionabile di cui all’art icolo 2, com m a
18,  della L.  n. 335/ 1995,  è pari,  per  l’anno 2020,  a  €  1 0 3 .0 5 5 ,0 0  ( cfr .  precedete par.  6) ,  il
cont r ibuto di solidarietà di cui all’art icolo 1, com m a 4, del D.lgs n. 166/ 1997,  a  decorrere
dall’1/ 1/ 2020 è dovuto nella m isura del 3 ,1 %  (di  cui 1%  a carico del datore di lavoro e 2,1%
a carico del lavoratore)  sulla parte di ret r ibuzione annua eccedente l’im porto di €  1 0 3 .0 5 5 ,0 0
e fino all’im porto annuo di €  7 5 1 .2 7 8 ,0 0 .
 
La legge 27  dicem bre 2017,  n. 205,  all’art icolo 1, com m a 374,  let t .  b) ,  ha infat t i previsto un
aum ento graduale del predet to cont r ibuto di solidarietà,  che a decorrere dall’1/ 1/ 2020 è
stabilito nella m isura del 3,1%  (di  cui 1%  a carico del datore di lavoro e 2,1%  a carico del
lavoratore) .
 
L’aliquota aggiunt iva,  di cui all’art icolo 3- ter  del D.L. n. 384/ 1992,  convert ito dalla L.  n.
438/ 1992 (1%  a carico del lavoratore) ,  si applica sulla parte di ret r ibuzione annua eccedente,
per  l’anno 2020,  l’im porto di €  4 7 .3 7 9 ,0 0 ,  che rapportato a dodici m esi è pari a  €  3 .9 4 8 ,0 0
(e sino al  m assim ale annuo di ret r ibuzione im ponibile pari a  €  1 0 3 .0 5 5 ,0 0 ) .  Si fa presente,
infat t i,  che ai  fini del versam ento del cont r ibuto aggiunt ivo deve essere osservato il  cr iter io
della m ensilizzazione (cfr .  la  circolare n. 7/ 2010, par.  3) .  Si precisa che l’applicazione di det to
cont r ibuto aggiunt ivo avverrà senza tenere conto del superam ento del tet to m inim o su  base
annua, pari,  per  l’anno 2020,  a  €  47.379,00,  posto che a fine anno in relazione al  cont r ibuto
versato  in eccesso,  sarà possibile effet tuare il  relat ivo conguaglio[ 17] .
 
 

1 1 .2 .  Sport ivi professionist i già  iscrit t i  a  form e  pensionist iche obbligatorie

al  3 1 / 1 2 / 1 9 9 5

 
Posto che il  m assim ale di ret r ibuzione giornaliera im ponibile,  per  l’anno 2020,  è pari a  €
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3 3 0 ,0 0  (m assim ale annuo/ 312) ,  il  cont r ibuto di solidarietà di cui all’art icolo 1, com m a 4, del
D.lgs n. 166/ 1997,  a  decorrere dall’1/ 1/ 2020 è dovuto nella m isura del 3 ,1 %  (di  cui 1%  a
carico del datore di lavoro e 2,1%  a carico del lavoratore)  sulla parte di ret r ibuzione
giornaliera eccedente l’im porto di €  3 3 0 ,0 0  e fino all’im porto giornaliero di €  2 .4 0 8 ,0 0 .
 
La legge 27  dicem bre 2017,  n. 205,  all’art icolo 1, com m a 374,  let t .  b) ,  ha infat t i previsto un
aum ento graduale del predet to cont r ibuto di solidarietà,  che a decorrere dall’1/ 1/ 2020 è
stabilito nella m isura del 3,1%  (di  cui 1%  a carico del datore di lavoro e 2,1%  a carico del
lavoratore) .
 
L’aliquota aggiunt iva di cui all’art icolo 3- ter  del D.L. n. 384/ 1992,  convert ito dalla L.  n.
438/ 1992 (1%  a carico del lavoratore) ,  si applica sulla parte di ret r ibuzione giornaliera
eccedente,  per  l’anno 2020,  l’im porto di €  1 5 2 ,0 0  e sino al  m assim ale di ret r ibuzione
giornaliera im ponibile pari a  €  3 3 0 ,0 0 .  Si  precisa che l’applicazione di det to cont r ibuto
aggiunt ivo avverrà senza tenere conto del superam ento del tet to m inim o su  base annua, pari,
per  l’anno 2020,  a  €  € 47.379,00,  posto che a fine anno in relazione al  cont r ibuto versato  in
eccesso,  sarà possibile effet tuare il  relat ivo conguaglio[ 18] .
 

1 1 .3 .  Precisazioni

 
Nel  ram m entare che l’I st ituto ha realizzato l’integrazione degli elem ent i  della dichiarazione
cont r ibut iva dei sogget t i  iscr it t i  al  Fondo pensioni sport ivi professionist i  nell’am bito della
sezione PosCont r ibut iva  del flusso Uniem ens dedicato alle aziende con dipendent i  (cfr .  la
circolare n. 154/ 2014 e il  m essaggio n. 5327/ 2015) ,   si fa presente che gli elem ent i  inform at ivi
relat ivi all’eccedenza dei m assim ali  ret r ibut ivi,  giornalier i  ovvero annui,  dovranno essere
valor izzat i,  a  livello individuale,  nell’elem ento < EccMassSport>  ( recante a sua volta  gli
elem ent i  < I m pEccMass1Sport> ,  e < Cont rEccMass2Sport> ,  < Cont rSolidarietàSport> ,
< I m pEccMass2Sport>  e < Cont rEccMass2Sport> ) .
 
 

1 2 .  Datori  di lavoro  iscrit t i  a lla  Gest ione pubblica   

 
 

1 2 .1 .  Precisazioni

 
Le disposizioni  di carat tere generale in m ateria di determ inazione degli im ponibili  sono
applicabili,  fat te salve le peculiar ità previste da specifiche norm e legislat ive[ 19] ,  anche ai
lavorator i  iscr it t i  alla Gest ione pubblica per  le casse pensionist iche e/ o alla gest ione credito.  I n
part icolare,  si r invia  a  quanto indicato in precedenza ai  seguent i  paragrafi:

paragrafo 1, per  quanto concerne il  m inim ale di ret r ibuzione giornaliera;
paragrafo 4, per  la determ inazione di det to m inim ale con r iguardo ai  rapport i di lavoro a
tem po parziale;
paragrafo 5, per  la determ inazione della quota di ret r ibuzione sogget ta all’aliquota
cont r ibut iva aggiunt iva dell’1%  (di  cui all’art .  3- ter  del D.L. n. 384/ 1992,  convert ito dalla
L. n. 438/ 1992) ;
paragrafo 6, per  la definizione del m assim ale annuo della base cont r ibut iva e pensionabile
di cui all’art icolo 2, com m a 18,  della L.  n. 335/ 1995,  per  i  lavorator i  iscr it t i  a  form e
pensionist iche obbligator ie a  part ire dall’1/ 1/ 1996 e per  coloro che optano per  la pensione
con il  sistem a cont r ibut ivo;
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paragrafo 7, per  la definizione del m inim ale cont r ibut ivo annuale (di  cui all’art .  1  del D.L.
n. 338/ 1989,  convert ito dalla L.  n. 389/ 1989,  e dell’art .  6, com m a 8, del D.lgs n.
314/ 1997) ;
paragrafo 8, per  gli im port i che non  concorrono a form are il  reddito di lavoro dipendente.

 

 

1 2 .2 .  Massim ale contr ibut ivo  previsto per  i diret tor i generali,

am m inist rat ivi  e  sanitar i delle  aziende sanitar ie  locali  e  delle  aziende

ospedaliere

 
Si  ram m enta che secondo il  disposto di cui all’art icolo 3-bis,  com m a 11,  del D.lgs n. 502/ 1992,
com e integrato dal D.lgs n. 229/ 1999,  la nom ina a diret tore generale,  am m inist rat ivo e
sanitar io determ ina,  per  i  lavorator i  dipendent i,  il  collocam ento in aspet tat iva senza assegni e
il  dir it to al  m antenim ento del posto.  L'aspet tat iva è concessa ent ro sessanta giorni dalla
r ichiesta.  I l  periodo di aspet tat iva è ut ile ai  fini del t rat tam ento di quiescenza e di previdenza.
 
Si r icorda che nell’ipotesi  in esam e si realizza un’obbligazione solidale t ra l’Ente di
appartenenza,  che ha collocato il  dipendente in aspet tat iva,  tenuto al  versam ento della
cont r ibuzione,  e la st rut tura sanitar ia presso cui il  dipendente svolge l’incarico.
 
La st rut tura sanitar ia è tenuta ad inviare la denuncia,  tenendo conto dei m assim ali  di cui
all'art icolo 3, com m a 7, del D.lgs n. 181/ 1997,  non  solo ai  fini pensionist ici,  m a anche ai  fini
della Gest ione unitar ia delle prestazioni  credit izie e sociali  (di  seguito gest ione credito)  e,  ove 
sussistano i  presuppost i di iscr izione,  ai  fini della gest ione previdenziale[ 20] ,  valor izzando la
sezione < Alt roEnteVersante>  dell’elem ento E0  nel caso in cui sia l’Ente di appartenenza ad
effet tuare il  versam ento.  Si evidenzia che ai  fini pensionist ici  e,  conseguentem ente,  anche ai
fini della gest ione credito,  il  m assim ale non  t rova applicazione per  i  dipendent i  pr ivi di
cont r ibuzione per  i  periodi antecedent i al  1°  gennaio 1996  per  i  quali  deve essere applicato il
m assim ale di cui all’art icolo 2, com m a 18,  della legge n. 335/ 1995,  di cui al  precedente
paragrafo 6.
 
I l  citato art icolo 3-bis,  com m a 11,  del D.lgs n. 502/ 1992,  considerata la sua connotazione di
norm a previdenziale a  carat tere speciale,  si applica esclusivam ente alle figure citate nel
decreto stesso (diret tor i  generali,  diret tor i  am m inist rat ivi  e diret tor i  sanitar i)  delle unità
sanitar ie locali,  delle aziende ospedaliere,  nonché degli ent i  per  i  quali  norm e statali
contengono la m edesim a tutela previdenziale e non  è suscet t ibile di interpretazione estensiva
ad alt r i lavorator i.
L’im porto del m assim ale cont r ibut ivo in ogget to,  previsto dal citato art icolo 3, com m a 7, del
D.lgs n. 181/ 1997,  r ivalutato secondo l’indice relat ivo al  costo m edio della vita calcolato
dall’I stat ,  è pari,  per  l’anno 2020,  a  €  187.853,72  che,  arrotondato all’unità di euro,  è pari a  €
1 8 7 .8 5 4 ,0 0 .
                  

Anno 2 0 2 0 Euro

Massim ale  ex  art .  3 - bis,  com m a 1 1 , del D.lgs n.  5 0 2 / 1 9 9 2  e ss.m m .ii €  1 8 7 .8 5 4 ,0 0

 
Det to m assim ale t rova applicazione ai  fini della cont r ibuzione pensionist ica,  iv i  com presa
l'aliquota aggiunt iva dell'1%  di cui all'art icolo 3- ter  del D.L. n. 384/ 1992,  della cont r ibuzione
per  la gest ione credito e della cont r ibuzione previdenziale per  le prestazioni  di fine servizio
(TFS/ TFR) .
 
Nel  m ese in cui si verifica il  superam ento del m assim ale,  l’elem ento < I m ponibile>  della
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gest ione pensionist ica della gest ione credito e della gest ione previdenziale dell’elem ento E0
deve essere valor izzato nel lim ite del m assim ale stesso, m ent re la parte eccedente deve
essere indicata nell’elem ento < I m ponibileEccMass>  della gest ione pensionist ica,  della gest ione
credito e di quella  previdenziale.
Nell’elem ento < Cont r ibuto>  deve essere indicata la sola quota di cont r ibut i da versare in
r ifer im ento al  valore indicato nell’elem ento < I m ponibile>  della gest ione pensionist ica,  della
gest ione credito e della gest ione previdenziale.
Nei  m esi successivi al  superam ento del m assim ale,  l’im ponibile sarà pari a  zero,  m ent re
cont inuerà ad essere valor izzato l’elem ento < I m ponibileEccMass>  delle diverse gest ioni.
 
 

1 2 .3 .  Retr ibuzione  annua  concedibile  r ifer ita  a l  congedo st raordinario di

cui a ll’art icolo  4 2 ,  com m a  5 ,  del D.lgs n.  1 5 1 / 2 0 0 1

 
 
L’art icolo 42,  com m a 5 e seguent i,  del D.lgs n. 151/ 2001 r iconosce il  dir it to a  sogget t i
specificam ente individuat i di fruire,  ent ro sessanta giorni dalla r ichiesta,  del congedo di cui
all'art icolo 4 ,  com m a 2, della L.  n. 53 / 2000,  per  assistenza di persone con handicap in
situazione di gravità accertata ai  sensi  dell'art icolo  4, com m a 1, della L.  n. 104/ 1992.
 
I n part icolare il  com m a 5- ter  prevede che “durante il  periodo di congedo,  il  r ichiedente ha
dir it to a  percepire un'indennità corr ispondente all'ult im a ret r ibuzione,  con r ifer im ento alle voci
fisse e cont inuat ive del t rat tam ento,  e il  periodo m edesim o è coperto da cont r ibuzione
figurat iva;  l' indennità e la cont r ibuzione figurat iva spet tano fino a un im porto com plessivo
m assim o di euro 43.579,06 annui per  il  congedo di durata annuale.  Det to im porto è r ivalutato
annualm ente, a  decorrere dall'anno 2011,  sulla base della variazione dell' indice I stat  dei prezzi
al  consum o per  le fam iglie di operai e im piegat i [ …] ” .
 
A tale r iguardo si com unica che,  tenuto conto del predet to indice accertato dall’I stat ,  il  tet to
m assim o com plessivo  della ret r ibuzione per  congedo st raordinario e dei relat ivi cont r ibut i
obbligator i a  carico delle Am m inist razioni  pubbliche che erogano t rat tam ent i  econom ici  in
sost ituzione delle indennità previste dal legislatore per  la generalità dei lavorator i  non  può
eccedere,  per  l'anno 2020,  l’im porto pari a  €  48.737,86 che,  arrotondato all’unità di euro,  è
pari a  €  4 8 .7 3 8 ,0 0 .
 

Anno 2 0 2 0 Euro

I m porto com plessivo m assim o ret r ibuzione  e contr ibuzione  a  carico del
datore  di lavoro annua  congedo  st raordinario  art .  4 2 ,  co.  5 ,   n.
1 5 1 / 2 0 0 1

€
4 8 .7 3 8 ,0 0 .

 
 

1 3 .  Regolarizzazione  relat iva  al  m ese  di gennaio  2 0 2 0

 
 
I  dator i di lavoro che per  il  versam ento dei cont r ibut i relat ivi al  m ese di gennaio 2020  non
abbiano potuto tenere conto dei valor i cont r ibut ivi aggiornat i possono regolar izzare det to
periodo ai  sensi  della deliberazione n. 5/ 1993 del Consiglio di am m inist razione dell'I st ituto
approvata con D.M.  7  ot tobre 1993.
Det ta regolar izzazione deve essere effet tuata,  senza oneri  aggiunt ivi,  ent ro il  giorno 16  del
terzo m ese successivo a quello  di em anazione della presente circolare.
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000140479ART4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000140479


Ai fini della regolar izzazione,  i  dator i di lavoro che ut ilizzano la sezione PosCont r ibut iva  del
flusso Uniem ens calcoleranno le differenze t ra le ret r ibuzioni  im ponibili  in  vigore all’1/ 1/ 2020  e
quelle assogget tate a cont r ibuzione per  lo stesso m ese per  portar le in aum ento delle
ret r ibuzioni  im ponibili  individuali  del m ese in cui è effet tuata la regolar izzazione (nell’elem ento
< I m ponibile>  di < Dat i Ret r ibut ivi>  di < Denuncia I ndividuale> ) ,  calcolando i  cont r ibut i dovut i
sui totali  ot tenut i.
 
L'im porto della differenza cont r ibut iva a credito dell'azienda relat iva al  versam ento dell’aliquota
aggiunt iva dell’1%  (cfr .  precedente par.  5) ,  da rest ituire al  lavoratore,  sarà r iportato nella
denuncia Uniem ens, nell’elem ento < Dat iRet r ibut ivi> ,  < Cont r ibuzione Aggiunt iva> ,
< Regolar izz1PerCento> ,  < RecuperoAggRegolar izz> .
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Gabriella Di Michele  

 
 

[ 1]  Gli aum ent i a  t itolo di perequazione autom at ica delle pensioni sono calcolat i  applicando
all’im porto della pensione spet tante alla fine di ciascun periodo la percentuale di variazione che
si determ ina rapportando il  valore m edio dell’indice I stat  dei prezzi al  consum o per  le fam iglie
di operai e im piegat i relat ivo all’anno precedente il  m ese di decorrenza dell’aum ento
all’analogo valore m edio relat ivo all’anno precedente (art .  11  del D.lgs n. 503/ 1992) . L’indice
dello 0,5%  viene ut ilizzato ai  fini cont r ibut ivi per  la determ inazione della ret r ibuzione
im ponibile al  fine di consent ire gli adem pim ent i  cont r ibut ivi su  valor i aggiornat i.  Det t i  valor i
acquisiranno,  ai  fini pensionist ici,  carat tere di definit iv ità a  seguito dell’em anazione (novem bre
2020)  del decreto del Ministero dell’Econom ia e delle finanze di concerto con il  Ministero del
Lavoro e delle polit iche sociali  che fissa l’aum ento definit ivo di perequazione autom at ica da
at t r ibuire alle pensioni per  l’anno 2020.  I l  predet to valore verrà com unicato dall’I st ituto in
occasione della circolare di fine anno sul r innovo delle pensioni.
[ 2]  Cfr.  le  circolar i n. 9674/ 1978,  n. 806/ 1986,  n. 205/ 1995 e n. 33/ 2002,  par.  1.1.
[ 3]  Cfr.  quanto già precisato dall’I st ituto con la circolare n. 34/ 2007,  al  par.  3, in applicazione
del disposto di cui all’art .  3  del D.lgs n. 423/ 2001.
[ 4]  Cfr.  le  circolar i n. 56/ 2007  e n. 34/ 2007,  par.  3.
[ 5]  Cfr.  la  circolaren.  156/ 2000.
[ 6]  Cfr.  la  circolare n. 100/ 2000.
[ 7]  Cfr.  art .  1  del D.L. n. 402/ 1981,  convert ito dalla L.  n. 537/ 1981 e la circolare n. 100/ 2000,
par.  5.
[ 8]  Cfr.  art .  7, com m a 1, secondo periodo, del D.L. n. 463/ 1983,  convert ito dalla L.  n.
638/ 1983 (com e m odificato dall’art .  1  del D.L. n. 338/ 1989,  convert ito dalla L.   n. 389/ 1989) .
[ 9]  Art .  11,  com m a 1, D.lgs.  n. 81/ 2015:  “La ret r ibuzione m inim a oraria,  da assum ere quale
base per  il  calcolo  dei cont r ibut i previdenziali dovut i per  i  lavorator i  a  tem po parziale,  si
determ ina rapportando alle giornate di lavoro set t im anale ad orario  norm ale il  m inim ale
giornaliero di cui all’art icolo 7  del decreto legge 12  set tem bre 1983,  n. 463,  convert ito,  con
m odificazioni,  dalla legge 11  novem bre 1983,  n. 638,  e dividendo l’im porto così ot tenuto per  il
num ero delle ore di orar io  norm ale set t im anale previsto dal cont rat to collet t ivo nazionale di
categoria per  i  lavorator i  a  tem po pieno” .  Per  l' illust razione di det to cr iter io,  si r invia  alla
circolare n. 68/ 1989.
[ 10]  I l  lim ite della pr im a fascia di ret r ibuzione pensionabile,  ai  sensi  di quanto previsto dall’art .
3- ter  del D.L. n. 384/ 1992,  convert ito dalla L.  n. 438/ 1992,  è quellodeterm inato ai  fini
dell’applicazione dell’art .  21,  com m a 6, della L.  n. 67/ 1988.  Si veda,  per  alcune precisazioni  di
det taglio,  la circolare n. 298/ 1992 e,  per  il  set tore m arit t im o,  anche la circolare n. 151/ 1993.
Si evidenzia,  inolt re,  che in caso di rapport i di lavoro dipendente successivi o  sim ultanei,  tut te
le ret r ibuzioni  percepite in costanza di ciascun rapporto si cum ulano ai  fini del superam ento
della pr im a fascia di ret r ibuzione pensionabile.  Cont r ibuiscono al  superam ento della fascia di
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ret r ibuzione tut t i  i  rapport i di lavoro dipendente anche se affer iscono a gest ioni pensionist iche
different i.
[ 11]  Cfr.,  da ult im o, la circolare n. 7/ 2010, par.  3.
[ 12]  Circolar i n. 177/ 1996,  n. 42/ 2009,  n. 7/ 2010 par.  2, n. 58/ 2016  e m essaggio n.
3020/ 2016.
[ 13]  Cfr.  la circolare n. 41/ 2002.
[ 14]  L’art .  51,  com m a 9, del D.P.R.  n. 917/ 1986 (TUI R)  prevede che l’am m ontare degli im port i
che non  concorrono a form are il  reddito di lavoro dipendente possono essere r ivalutat i con
decreto del Presidente del Consiglio dei Minist r i quando la variazione percentuale del valore
m edio dell' indice dei prezzi al  consum o per  le fam iglie di operai e im piegat i,  relat ivo al  periodo
di 12  m esi term inante al  31  agosto,  superi  il  2%  r ispet to al  valore m edio del m edesim o indice
rilevato con r ifer im ento allo stesso periodo dell'anno 1998.
[ 15]  I n ordine alle m odalità di effet tuazione dei conguagli relat ivi alla cont r ibuzione versata in
eccesso per  effet to del non  superam ento del tet to m inim o su  base annua di cui all’art .  3- ter
del D.L. n. 384/ 1992,  r ilevato a fine anno,  si r invia  alle precisazioni  contenute nel m essaggio
n. 5327/ 2015.
[ 16]  Cfr.  quanto precisato nella nota 15.
[ 17]  Cfr.  quanto precisato nella nota 15.
[ 18]  Cfr.  quanto precisato nella nota 15.
[ 19]  Cfr.  la circolare n. 6/ 2014.
[ 20]  Cfr.  la circolare n. 8/ 2013.
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Sono presenti i seguenti allegati: 

 

Allegato N.1 

 

 

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.


